
LA GAZZETTA D’ACQUI

l ’onorificenza e noi presentiamo a ll’in­
te l l igente  quanto attivo e zelante fun­
zionario le maggiori congratulazioni.

Morte improvvisa —  Martedì nel treno 
delle 14,30 alla Stazione di Bistagno saliva  
in uno scompartimento di seconda c lasse  
certo signor Caligaris Bartolomeo, non 
ancora trentenne, e partiva-alla volta di 
Acqui. Appena mossosi il treno di s ta ­
zione, in causa di aneurisma, il Cali­
garis prima che si en trasse  sotto la  
galleria  di Terzo, cessava  di vivere. Alla  
■stazione d’Acqui, il cadavere venne tra­
sportato in una camera e un medico  
'accorso fece le constatazioni di legge.

Furto —  Nella notte della  domenica  
al lunedì, ignoti, mediante sca la ta  s ’in­
trodussero nel laboratorio del falegnam e  
Giacobbe Giuseppe posto vicino a ll’Uf­
ficio del Dazio Centrale, ed ivi rubarono 
la  bandiera vecchia della Società  Ope­
raia, tre seghe, una cornice, ed una 
porta usata.

—  Un altro furto avvenne nella  notte  
del martedì.

Mediante scasso  della porta, ignoti in­
trodottisi •nell’officina del fabbro Pesce,  
posta  vicino al tribunale, vi rubarono  
tanti attrezzi di ferro e rame, come pompe  
ecc. pel valore di L. 200 circa.

Questa  frequenza di furti in luoghi 
tanto centrali c ’im pensier isce  non poco, 
e speriamo che l’autorità di P. S. pren­
derà le volute misure onde scoprire i 
ladri. . , ,

Avviso agli operai italiani ohe volessero 
récarsi al Madagascar —  Il console ita­
liano a Tamatava ha informato il mi­
nistro degli e s te r i ,c h e  taluni operai ita­
liani si sono diretti al Madagascar, dopo 
l ’occupazione francese, nella speranza di 
trovarvi lavoro, ma ora versano nella più 
asso lu ta  indigenza.

Il console fa' rilevare che nel Mada­
gascar  nessun pubblico lavoro potrà e s ­
sere iniziato sino a che non s ia  com­
pletam ente assicurata  la tranquillità  e 
s ia  data al paese una nuova organizza­
zione. Quindi il console sconsig lia , gli 
operai italiani dal dirigersi colà, tanto  
più che anche il clima poco si confà ai 
nostri operai.

Ammissione nella scuola militare e nella 
Accademia militare per l’anno aoolastico 
1896-97 —  1° Per Panno scolastico  
1896-97; che avrà principio il primo 
del venturo ottobre, saranno fa t te  a m ­
missioni di nuovi allievi.

a) al primo anno di corso della  
scuola  militare;

sopravvenne il periodo acuto della corru­
zione imperiale, allora cominciarono ad in­
fervorarsi in quest’arte, e la seguirono con 
impeto tale che anche i sacerdoti danza­
vano nei sacri templi.

Al sorgere della cavalleresca epoca me- 
‘dioevale, le danze servirono a festeggiare, 
nei turriti castelli solitari, i vincitori glo­
riosi di tornei e giostramenti. Il fortunato 
vincitore era ricevuto solennemente nel ca­
stello merlato dalla dama per,cui egli aveva 
combattuto e di cui cingeva gloriosamente i 
colóri, e là, in mezzo ai suoni dei menestrelli, 
si aprivano le danze; la.dama ballava col 
pròde cavaliere la Gagliarda, il Brando, 
la. Barriera  e la T resca.

Il Òibfario parla di una festa data .da 
Bianca 'di , Monferrato nel castello di -Cari- 
gnano, in onore del Baiardo, dove giullari 
e menestrelli al suono di' liuti alternarono 
danze e canzoni.

Più propriamente però nel Medio Evo la 
danza fu usata dai buffoni, dagli istrioni, 
dai saltimbanchi, che la ridussero in uno 
stato tale di voluttuose oscenità, che San 
Tommaso scagliò cóntro di essi i filinomi 
più terribili della sua ' eloquènza.. .

Fu in qusi tempi che tornarono in voga 
— forse come correttivo alla licenza dei 
giullari r r  le antiche danze macabre e le 
antichissime pirriehe, naquero le Gualdatie 
e tutti quegli altri generi di ballàbili che 
sono propri di un’ epoca eminentemente

b)-'al primo anno di corso dell’Ac­
cademia militare;

2° Tenuto conto di ciò che si è ve-  
.rificato negli anni decorsi, nei quali il 
numero dei concorrenti per titoli superò  
di gran lunga quello dei posti disponi­
bili, e per evitare che le esclusioni av­
vengano unicamente per sorteggio, il 
M inistero'ò  venuto nella determinazione  
di limitare il concorso esc lusivam ente  
fra i giovani provvisti di licenza di 
Liceo o d’istituto  tecnico e di sottoporli 
tutti, s ia  che concorrano per l’una o 
per l ’altra di dette am m issioni, ad un 
esame speciale da servire di b a se a l la c la s -  
sificazione loro e poscia a ll ’ammissione,  
fermo rimanendo l’obbligo dell’esame  
complementare pei concorrenti a ll’am­
m issione a ll ’Accademia militare.

3° L’esame di cui è cenno nel pre­
cedente numero 2° consisterà  in un e-  
sperimento scritto di lettere italiane, 
matematiche e lingua francese ed avrà  
luogo nei giorni 17, 18 e 19 agosto,  
secondo le apposite norme che verranno  
impartite dal Ministero e su  temi unici 
spediti dal Ministero stesso .

Intransigenza pretina —  Cì scrivono: 
—  Sabafo a sera dovevasi fare il tra­
sporto funebre di certo Zunino Domenico  
Luigi Calzolaio, abitante nelle vicinanze  
di S. Rocco. I preti, dovevano per con­
seguenza, andare in casa  del morto por 
le so lite  funzioni, e indi portarlo in 
chiesa; ma, col pretesto che l ’abitazione 
di detto Zunino non era nella periferia 
daziaria, si rifiutarono di andarci, e al­
lora ne seguì un vero pandemonio: gli 
amici poi gli fecero solenni funerali ci­
vili senz’altro.

Dobbiamo però far notare che l ’abi­
tazione del povero morto era nella pe­
riferia daziaria, e poi che chi deve dare 
insegnamenti di umiltà cristiana ci gua­
dagnerebbe a non essere  tanto intran­
sigente, e dovrebbe essere  pronto a pre­
stare l ’opera propria religiosa, anche se  
si trattasse , ciò che qui non è il caso, 
di pochi passi di più di quanto prescri­
vono i sacri canoni.

S t a t o  C i v i l e
Dal 22 al 29 Febbraio 1896.

niUMCÌt«
Maschi 4 — Femmine 5 — Totale N. 9. 

Becessi
Rinaldi Guido di mesi 3, d’Aequi. 
Gaffarino Paolo d’ anni 89, tessitore di 

Rivalta Bormida.
.•Bonziglia Guido, d’anni 61, contadino di 

Acqui.

fantastica. Una delle forme di . ballo più 
noto e relativamente vicina a noi è il M i­
nuetto.

I cronisti lo asseriscono originario dei 
contadini di Angiò; aggiungono che Lulli, 
il maestro, lo portò alla Corte di Luigi XIV, 
al quale piacque tanto che egli stesso pel 
primo volle ballarlo a Versailles nel 1660.

Però solamente all’epoca di Luigi XV il 
Minuetto salì alla massima celebrità, sicché 
avendo raggiunto le altezze dell’arte, ebbe 
norme e precetti dottrinali, fra i quali pri­
meggiavano cinque requisiti essenziali per 
chi l’eseguiva, ed erano: occhio languido, 
bocca ardente, vita  fastosa, m an i in - 

' nocenti, p iedi ambiziosi.
In seguito il M inuetto  venne adottato 

da tutte, le Corti amanti della molle ele­
ganza. È da notarsi che in Roma non subì 
la condanna della Corte pontificia, c-lie anzi 
vi fu tollerato, e; molti prelati assistettero 
ufficialmente, dirò, a quel ballabile civettuolo 
e delicato, e furòn quegli stessi forse che 
incoraggiarono col loro paterno sorriso il 
popolare classico Saltarell trasteverino, 
laggiù al Testaccio ed all’Orto Botanico, ove 
i baldanzosi giovinetti romani e le gaie ra­
gazze vestite di colori smaglianti ballavano 
freneticamente in mezzo alla splendita solen­
nità della campagna, al suono delle chitarre e 
dei mandolini, al secco picchiar delle tipiche 
castagnétte. '

Caligaris Bartolomeo d’anni 25, proprie­
tario di Bistagno.

Rapetti Pietro Paolo d’anni 41, stovigliaio 
d’Acqui.

Ricci Guido detto Luigi d’anni 47, ne­
goziante in corami d’Acqui.

Saraceno Antonia d’anni 73, donna di 
casa di Cartosio.

Saccone Guido di giorni 5, di Moirano.
Giacobbe Maria Caterina d’anni 80, donna 

di casa di Cremolino.
Chiabrera Carlo d’ anni 53, calzolaio di 

Rivalta Bormida.
Bovio Sebastiano d’ anni 60, contadino 

di Rivalta Bormida.
Tflntrianom

Spinelli Antonio Annibaie Luigi, mani­
scalco d’Acqui con Bondrano Giuseppina 
Francesca, sarta di Villanova (Casale).

Pubblicazioni di Matrimonio N. 1.
ACQUI, — TIPOGRAFIA S. DINA 

S. D in a  Gerente Responsable.

Congregazione di Carità d’Acqui
Avviso per aumento del ventesimo.

Si rende noto che col giorno 6 del pross. 
mese di Marzo, alle ore 16, scade il tempo 
utile per l’aumento del ventesimo al prezzo 
di L. 3200, cui venne provvisoriamente 
aggiudicata la vigna in regióne Valle di pro­
prietà di questo Ospedale Civile.

8 TUBEMTI
Si fanno r i p e t i z i o n i  a studenti  

del Ginnasio e delle Tecniche o si pre­
parano giovani agli esami di licenza  
ginnasia le e tecnica.

Rivolgersi a lla  Tipografia Dina.
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Chinina Granulare Effervescente
Vedi in 4. pag. avviso « L’ACIDITÀ.

Alloggi da Affittare
I In vano di cantina da affittare, piazza 
^  Vittorio Emanuele — Casa Toso.
ria affittare pel 1. Settembre alloggio 
u  di 6 camere al terzo piano con vista in 
Piazza V. E. casa Toso.
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G .  B .  S U D I N O  ^
CHIRURGO-DENTISTA-M ECCAN ICO

A C Q U I
Corso Bagni, Casa Garatti,giàServeille.

Il G io rna le  m eglio  in fo rm a to

U  GAZZETTA DEL POPOLO, il più diffuso 
giornale quotidiano di Torino e del Pie­

monte, ha il servizio telegrafieo più eompleto 
e più celere elle si conosca in Italia. Essa ri­
ceve a notte inoltrata le ultimissime notizie 
dallo principali città d’Europa, e le pubblica 
nelle prime ore del mattino.

La Gazzetta del. Popolo pubblica regolar­
mente: i Bollettini dei Cereali, delle Sete, dei 
Mercati, delle Borne, degli Appalti, dei Fal­
limenti, degli Incanti ecc.; una rivista setti­
manale dei Mercati finanziarli, una rubrica 
di Giuochi di Società, Romanzi originali di 
acclamati autori italiani e stranieri, eoe.

La Gazzetta del Popolo, mantenendo inva­
riato il prezzo di abbonamento, offre i seguenti 
premi ai suoi abbonati diretti:

1. La CRUNACA AGRICOLA, rivista bi­
mensile d’agricoltura pratica — 2. La GAZ­
ZETTA DEL PÒPOLO DELLA DOMENICA, 
giornale settimanale-letterario,-illustrato — 3. 
U Bollettino ufficiale di tutte le ESTRAZIONI 
FINANZIARIE del regno— 4. I supplementi 
settimanali del sabato, e quelli straordinari.

Occorre però inviare direttamente le do­
mande di associazione alla Amministrazione 
della Gazzetta del Popolo in Torino, accom­
pagnate dal relativo prezzo d’abbonamento, 
che ò di L. 1,60 al mese, di L. 4,80 al tri­
mestre, di L. 9,60 al semestre e di L. 19,20 
per un anno intero.

Inoltro la Gazzetta del Popolo pubblica re­
golarmente una rubrica degli stabili, delle 
ville, delle campagne, dei terreni da vendere 
o da affittare per facilitarne la vendita o lo 
affitto ai proprietari; dei negozi da cedere; 
delle domande é delle offerte d’impiego. 
i n g p 1 Col nuovo anno la GAZZETTA del 
HNWf  POPOLO pubblicherà il nuovo ed 
interessantissimo romanzo PER LA GLORIA, 
di Anton Giulio Baurili.

Molino da A ffittare
Io Monferrato

poi prossimo primo aprilo -  A tre macine 
e accessori -  completamento rimesso a 
nuovo con annesse 16 giornate di prato.

Per schiarimenti r ivolgersi al signor  
Ivaldi Secondo negoziante in cereali —  
A cq u i._ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _  '

D a  V e n d e i ©
T E R R E N I ad uso fabbrica nelle vici­

nanze del nuovo foro boario 
e del Politeama Zanoletti. 
P A W r i A T t ì  ('òn 40 e più vani di. 
u A u b u l l l A  J U. recente costruzione ed
annesso giardino.
V II I IN lì distante un chilometro dalla 
Wl LLI I l U stazione ferroviaria.

Per le trattative rivolgersi al Sig. Geo­
metra Depótris.

iiu m istru zio iie  rasa Sciiti di Ca- 
® M alesc io  - Affittasi in Piazza del 
Pallone — Alloggio di selle camere ed altro 
di cinque.

In Piazza della Bollente — Un alloggio 
di quattro camere.
I l  p r e s e n to -  Spaziose cantine, botteghe. 
"  I V I  2. Mura-,© - Alloggio di 5 ca­
mere, cantina, solaio, acqua, gaz. - Casa 
Avv. Traversa Via Iona Ottolenghi.

Da  a f f i t t a r e  « 'a r ie  c a m e r e  in via
Mazzini e Viali, casa Gardini-Blesi. 

Dirigersi all’Osteria della Stella­
r i»  a f f i t t a r e  u l  p r e s e n t e  diversi al- 

loggi di 4, 5, 7, 8 ed anche di 12 ca­
mere al 1. 2. e 3. piano. Casa fratelli Me­
notti, via al Palazzo di Città. — Rivolgersi 
al signor Avv. Arturo Traversa  curatore 
della fallita.

Da affittare pure al pi-esente stessa casa, 
magazzeni piano terreno e cantine.
I  l lo g g io  d i  s e i  c a m e r e  divisibili da . 
"  affittare al presente amodicissimo prezzo.. 
Via Vittorio Emanuele casa Acquarone. 

Rivolgersi al signor Francesco Merlo.

Àlioggio di tWve Camere, Can­
tina, -Legnaia e Scuderia da affittare al 

presente.
Via Annunziata, Casa Chiabrera.

2 c a m e r e  auoE )ilia tc  da affittare - 
Rivolgersi al Portinaio di Casa Scati 

Piazza alla Bollente, N. 4.

D a affittare pel prossimo marzo due : 
botteghe e portici ad uso Osteria o la­

boratorio, Corso Cavour, n. 28. Proprietario: 
L u ig i Balbi.
Alloggio d> S3 cam ere unite o se- 
"parate, al primo piano - Via dei Ferrai. 
Altro alloggio di 4 camere - Via dei 
Viali, da affittare al presente,. dirigersi al 
Dott. Ottolenghi.
A Sloggio' di fi Camere con ■ bel ter-
® razzo, e cantina da affittare; per Marzo.,; 
Gasa Gherzi, Via dei Dottori, 4. '

e retro da affittare' pel primo' 
Marzo. - Gàsa-Zarinone, porta Savona.

D ot te g a
Al nr'/n

Dottega. cortile e granile tettoie
"  da'affittare pel prossimo marzo. Casgj 

. Zannone — Porta Savona.- "

On affittare a i  presente due Ca­
mere Tori stalla, fienile e porticato. 

Rivolgersi a Gravino Guido, salumiere.

D a rendere oda affittare un lu g lio
lateralmente al viale di Savona. 

Rivolgersi ai fratelli Caratti - Acqui.
Oottega e retro da- affittare pel primo 
"  settembre. Via Garibaldi - Casa Chi'a- 
brera-Castelli.

A lloggio da affittare. Piazza del­
l’Addolorata, 5. ,

Rivlogersi all’Avv. Giacomo Ottolenghi.


